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1. In forma chiara e precisa: la natura sessuale dell’atto costretto
L’esienz di tture un politic penle repressi eciente nei conronti

dell iolenz sessule, tto di estrem prericzione, non implic ce poss 
essere mess in omr l rnzi dell tsstiità leittimndo l punizione 
di modi di interzione soetti ce, per unto inppropriti o deploreoli, 
sono estrnei l perimetro dell norm incrimintrice. 

Dopo ce, con l riorm del , si è preerito rinuncire  distinuere 
li stupri in tti di coniunzione crnle e tti di liidine (diersi di primi), si 
è perseuit l’ttuzione di uno strumentrio normtio penle olto  repri
mere ulsisi tto sessule compiuto lendosi di iolenz, usndo di un 
predominio o di un’ltrui minorzione o trendo in innno l ittim. 

Le impliczioni dell scelt sono stte uelle di ssimilre ccdimenti m
iori, minori o minimi, no  rendere l’rt. bis c.p. strumento per repri
mere mcro e microsic dell ptoloi dei rpporti umni, lterti nell’ottic 
dll preminenz di enere. 

Sono in ondo ueste le rioni ce sueriscono il isono peculire, in 
uest mteri, di rimnere sempre sldmente ncorti ll rnzi dell le
lità, non indulendo ll tentzione di lierrsi dl “tipo” neppure per punire 
modi di ire ssolutmente riproeoli. Il riore interprettio dee riur
dre si il prolo dell modlità di condott, il suo essere “iolenz”, ce uello 
dell ntur sessule dell’tto. 

Nel rlo si dee poi er cur di eitre ce uesto complesso intreccio “o
ensio” tr dislore di condott e di eento, induc soluzioni pplictie nelle 
uli l percezione dell’uno si inoct per compensre lle mnceolezze 
nell dimostrzione dell’ltro, per cui l iolenz rend meno roso il riore 
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nell’ccertmento dell ntur sessule dell’tto o l’eidente sinictiità 
sessule di esso  supplire i decit dell costrizione o dell’uso2.

2. La tutela accentuata della libertà sessuale
Qule ce si il iudizio ce si nutr in merito, l norm uscit dll rior

m del  si ree, dunue, sull’euilirio di due dislori. Non di meno, 
nel delitto di cui ll’rt. bis (e, conseuentemente, nell su specic 
orm plurisoetti necessri rt di cui ll’rt. octies c.p.) l 
ulità sessule dell’tto costretto o indotto semr produrre un sort di 
ccelerzione improis, sorreendo scelte edittli di mior riore per 
tti comunue penlmente sinictii o piuttosto ttriuendo uesto tipo 
di rilenz  comportmenti deploreoli m ltrimenti non puniti. 

È eidente ce lddoe presuppone il ricorso ll iolenz o mincci, il 
delitto si “complesso”: l norm inlo nell su struttur l lesione dell 

.  Si è ritenuto interre tto sessule il cio sull unci imposto con l orz: Css., 
Sez. III, 2 dicemre 22, n. , nell cui mssim si lee: «In tem di reti sessuli, il 
cio sull unci, in unto tto non direttmente indirizzto  zone cirmente deniili 
come eroene, conur iolenz sessule, nell orm consumt e non tentt, llorundo, 
in se d un lutzione complessi dell condott ce ten conto del contesto mientle 
e socile in cui l’zione è stt relizzt, del rpporto intercorrente tr i soetti coinolti e di 
oni ltro dto ttule ulicnte, poss ritenersi ce i inciso sull liertà sessule dell 
ittim». Non mncno poi prese di posizione ce sueriscono di trscurre l’esienz ce li 
tti coinolno il corpo dell ittim medinte un conttto: cr. M. Vizzrdi, Violenza sessuale 
senza coinvolgimento del corpo della vittima?, in «Diritto Penle Contemporneo», 2 erio 
2; M. Cppi, La qualicazione delle violenze prive di un contatto corpore corpori alla prova 
della recente giurisprudenza in tema di atti sessuali, in «Diritto Penle Contemporneo»,  e
rio 2,  commento di Css., Sez. III,  noemre 2, n. .

2.  Si pensi ll iurisprudenz ce consider rutto di iolenz l’tto repentino, improiso 
e sudolo, oetto piuttosto di un sort di “destrezz”: Css., Sez. III,  ennio 2, n. . 
.  Le scelte compiute dl leisltore nel punire l iolenz sessule di ruppo, umentndo 

i limiti edittli e non reiterndo l superttenunte del cso di minore rità, sono stte poste 
l lio dell Consult ce  ritenuto mmissiili soluzioni di mior riore, considerndo, 
nce «sul terreno della politica criminale», come ess concretizzi un ressione più intens «a 
causa della possibile reiterazione degli atti di violenza» e dell ridott possiilità per l ittim di 
ostcolrne l esecuzione, ciò ce «la espone a forme di degradazione e di reicazione che rendono 
più grave e profondo il trauma psichico che comunque consegue»: così Corte cost., sent. n. 2 del 
 lulio 2. 
.  Dicile ornire indiczioni iliorce sull tutel penle dell liertà sessule. Si

no consentiti dei meri rinii nce per rinenire inormzioni iliorce più complete: C. 
Pierllini, F. Vinò, M. Vizzrdi, A. Verri, I delitti contro la persona, Libertà personale, sessuale e 
morale. Domicilio e segreti, in Trattato di diritto penale. Parte speciale, G. Mrinucci, E. Dolcini ( 
cur di), X ed., Pdo, CEDAM, 2, passim. 
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liertà del olere, il dislore di un iolenz prit, m nce l’eentule 
ricorso  percosse o d un prizione dell liertà di locomozione per 
il tempo strettmente essenzile ll’tto. Rispetto ll’rt.  c.p., norm 
enerle, l ntur sessule dell’tto “costretto” iustic un mior mi
ncci edittle: dll pen dell reclusione sino  uttro nni  uell d 
sei  dodici, preist dll’rt. bis, ce dient d otto  uttordici nni 
nell ttispecie necessrimente plurisoetti dell iolenz di ruppo 
(rt. octies) connott dll mer compresenz di lmeno due persone 
di ronte ll ittim, l momento deli tti.

Oltre  uest unzione specilizznte, l ntur sessule dell’tto ssu
me, in ltri csi, un ruolo ncor più determinnte di ondzione dell scelt 
di criminlizzzione. L’rt. bis, inero, ssimil  uell sommrimente 

.  Il delitto concorre sempre con uello di lesioni personli: d ultimo Css., Sez. III,  
iuno 2, n. , ce ipotizz un concorso ormle tr iolenz sessule e lesioni perso
nli lieissime. 
.  Si consider ssorito nel delitto di iolenz sessule nce uello di mltrttmenti m 

«soltnto undo i è pien coincidenz tr le condotte, nel senso ce li tti lesii sino n
lizzti esclusimente ll relizzzione dell iolenz sessule e sino strumentli ll stess»: 
Css., Sez. III, 2 settemre 222, n. . 
.  Ce l condott di prire l ittim dell liertà di locomozione, come tle internte il 

delitto di cui ll’rt.  c.p., si connotto intrinseco ll’ire costrittio dell iolenz sessule 
è eetto ce conseue ll strett relzione unzionle tr iolenz e tto orzto. Si trtt di un 
indirizzo consolidto dell iurisprudenz, di recente conermto in Css., Sez. III,  iuno 
22, n. 2, nell cui motizione si ridisce ce «il delitto di seuestro di person concor
re con uelli di iolenz sessule...[solo] nel cso in cui l prizione dell liertà person si pro
tre...nel tempo nteriore o successio ll costrizione necessri  compiere li tti sessuli».
.  Scrie . Pdoni, Il conne conteso, in «Riist Itlin di Diritto e Procedur Penle», 

2, , , p. : «il rpporto tr iolenz prit e iolenz sessule, espresso in termini di 
specilizzzione dell tutel, è trccito d un prospetti di proressione teleoloic, percé 
l’interesse ll liertà morle si puntulizz sul nerlico ersnte dell liertà sessule». 
.  L sete di pen indott dl conronto con il delitto sessule non pre estinuiile: d più 

prti si sollecitno ulteriori rilnci snziontori. r uesti, come scrie C.M. Xell, La valuta-
zione del rischio recidiva per gli autori di reati sessuali, in «Riist Itlin di Medicin Lele», 
, , 2, p.  il c.d. «suivi socio-judiciaire rncese: l termine dell pen, è preisto per ci 
 compiuto un reto sessule un periodo, nce molto luno, di superisione ed eentulmen
te di trttmento. L mnct desione l prormm stilito costituisce un reto  sé stnte 
e determin un nuo crcerzione». L’A. si lment dell mnct dozione di strumenti di 
tl tt nel nostro ordinmento e di come «mentre d un lto cresce l’llrme socile rispetto 
lle iolenze sessuli e li usi sui minori, l nostr leislzione non preede lcun interento 
sull’utore di reto sessule ce d l di là dell crcerzione». Altri sottolineno inece l 
scrs utilità, in cie di preenzione enerle, del ricorso d un pur seerissim pen de
tenti: P. Giulini, A. Scotti, Il campo del trattamento del reso sessuale tra ingiunzione terapeutica e 
controllo benevolo, in «Riist Itlin di Medicin Lele», , , 2, p. .
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descritt ttispecie nelle uli iene colto il dislore di un uso di un’u
torità prit, ltrimenti non penlmente sinictio, o, nelle ipotesi del 
co. 2, di un “induzione”2 per sruttmento di un minorzione sic, con
dizione ce ridetermin li euiliri del delitto come ipotesi di iolzione 
di un sort di spzio di intniilità sessule, permnente o temporneo, 
crendo mrini di somilinz con l’ipotesi di cui ll’rt. quater. 

Se poi dottimo come rierimento il c.d. diritto penle iente, oero i 
concreti modi di ppliczione dell ttispecie d prte dell iurisprudenz, 
l preminenz di uello ce imo cimto dislore di eento (l’in
sione dell ser di utodeterminzione sessule) ppre ncor più eidente. 
Correndo plesemente il riscio di llre un’ppliczione nloic dell 
norm, en oltre i conni di su interpretzione teleoloic o eoluti, si è 
dius l’ide ce l’rt. bis non reprim soltnto il ricorso ll costrizione 
o ll induzione, m piuttosto oni modo di interzione sessule ce si sot
tr ll preenti ormzione di un ssenso di ci ne è coprotonist. 

.  Come si lee in Css., Sez. VI, 2 ottore 22, n. , si trtt di ericre l’esistenz 
di un ulsisi posizione di preminenz, di diritto o di tto, pulicistic o pritistic, stru
mentlizzt dl soetto ente per piere il olere dell ittim.
.  Il tem è nlizzto A. Aukr Hyo, Abuso di autorità e abuso di poteri, in «www.llei

slzionepenle.eu», 2 ennio 22, ce tre spunto d Css., Sez. un.,  lulio 22, n. 22 
per l ule «l’uso d’utorità cui si rierisce -bis, co.  c.p. presuppone un posizione di 
preminenz, nce di tto e di ntur prit, ce l’ente strumentlizz per costrinere il 
soetto pssio  compiere o suire tti sessuli», commentndol oreolmente. Commen
t il rinio lle Sezioni Unite, S. Finocciro, L’abuso di autorità dell’insegnante privato tra 
violenza sessuale e atti sessuali con minorenne: la parola alle Sezioni Unite, in «www.sistempe
nle.it»,  noemre 22. In tem A. Ferrto, Il concetto di abuso: l’arbitraria utilizzazione della 
qualica autoritativa nella violenza sessuale, in «Arciio Penle», , , 22. 
2.  Si erm in iurisprudenz ce «il compimento dell iolenz sessule per costrizione 

costituisce, sotto il prolo del diritto penle, un tto dierso dl compimento dell iolenz 
sessule trmite induzione» per cui «le contestzioni di iolenz sessule per costrizione e per 
induzione posseono un crttere lterntio ed inconciliile»: Css., Sez. III,  ottore 
22, n. .
.  Css., Sez. III, 2 noemre 22, n. 2: «costituendo il dissenso dell person oes 

un elemento costitutio, si pure implicito, dell ttispecie, necessrio percé sussist l con
dott tipic».
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Si trtt, si ciro, di un tenttio di porre rimedio lle mnceolezze 
dell riorm del . Ess, si sostiene (inero non  torto),  perpe
tuto un meccnismo ncronistico: esiendo ce l’tto si reso possiile 
d un prei iolenz costritti o dll’pprottrsi di uno status o di un 
errore, il leisltore semr er sposto l’ide ce ll ittim compet un 
doere oppositio, un sort di olio di tutel del proprio spzio corporeo 
sessule. Si trtt di un scelt di retrourdi; ess, però non utorizz l 
iurisprudenz ll crezione, “pretori”, di un nuoo strumento ce, rinun
cindo ll prei eric del dislore di condott, l  reprimere ul
sisi intererenz nell liertà corpore del soetto pssio. Nel cso ià 
eocto in cui si considerino “iolenti” conttti repentini, improisi o su
doli (terminoloi ricorrente nelle mssime in uest mteri) il prmetro 
di ssimilzione (nloic) è rppresentto dl tto ce ll “ittim” non 
si dto di potersi opporre o resistere, non endo l stess uto il tempo 
di percepirne l’errsi (come nell’esempio prdimtico dell’improi
so toccmento dei lutei, l ule l ittim non può mniestre dissen
so o pprestre opposizione, non endolo potuto preentire). In reltà, 
nce ccettndo l’ide ce ll iurisprudenz compet un ruolo sempre 
miore nel perseuimento dell certezz del diritto e dell preediilità 

.  Per un rticolt esposizione delle presunte mnceolezze dell riorm del  
si rini  M. Romno, Proposte di riforma nei delitti contro la sfera sessuale della persona, in 
«Diritto Penle Contemporneo», 2 noemre 2, oe sono rineniili corpose suestioni 
per pproondire il tem.
.  Scrie A. Colli, op. cit., p. , «Ancor oi il complesso intreccio del prolo so

ciopsicoloico e criminoloico con uello più strettmente iuridico, impedisce di consider
re pcicmente cuisito il concetto di liertà sessule come diritto di liertà dell donn di 
utodeterminrsi nei propri comportmenti sessuli, pur nell conspeolezz dell su iden
tità, e nonostnte si riscontri un mior rettiità colletti i enomeni di uso e iolenz».
.  Scrie G. Andrezz, Commento art. 609-is c.p., in Codice penale, . Pdoni ( cur 

di), V ed., Milno, Giurè, 2, ol. II, p. 2, come «nei delitti in esme, un prim not do
lente è rppresentt dl persistere del reuisito costitutio dell iolenz o dell mincci ce 
eoc uell’onere di resistenz ce costitui il perno occulto di rccordo dell liertà sessule 
con l morlità pulic». Nell edizione più recente (VII ed., Milno, Giurè, 2, p. ), 
l considerzione non è ridit dl medesimo A., eidentemente inuenzto dlle rdite solu
zioni iurisprudenzili ce pieno l norm  strumento di tutel enerlizzt dell liertà 
di utodeterminzione sessule. 
.  Si consider ssorito nel delitto di iolenz sessule nce uello di mltrttmenti m 

«soltnto undo i è pien coincidenz tr le condotte, nel senso ce li tti lesii sino n
lizzti esclusimente ll relizzzione dell iolenz sessule e sino strumentli ll stess»: 
Css., Sez. III, 2 settemre 22, n. . 



208 ADRIANO MARTINI

deli eetti del proprio ire (e uindi, in cie politico criminle), in csi 
come uello esemplicto non solo diett l iolenz, m perno il mero 
dissenso, ce potrà essere l più presunto secondo un iudizio a posteriori 
ce si  orte dell’enut scelt di proporre uerel. Si doree piuttosto 
prendere tto di come l ntur improis del esto, endo reso impos
siile perno un prei pres di posizione di ci suisce il conttto, si in
comptiile con l’esistenz di un ssenso o dissenso. In sostnz, ll’utore 
del conttto si potrà ddeitre soltnto di er eluso l liertà di scelt del 
soetto coinolto, ciò ce può ccdere si nel cso in cui si immini di 
poter ottenere l’ssenso, ce in uello in cui si teme il dissenso2.

In sintesi, nce ccettndo, su si ideoloice, l’estremo indirizzo in
terprettio oclizzto sul ene iuridico, per il ule l norm punisc 
oni tto sessule l ule l ittim  dissentito, non per uesto si possono 
leittimre ulteriori lzi in nti, estendendo l repressione d oni tto 
sessule compiuto eludendo il diritto  dissentire: l’tto sessule elusio, in 

.  In tl senso i sistemi di civil law dieriscono tuttor d uelli di common law, nei uli il 
iudicnte si conront con il cso e non con l norm d pplicre llo stesso. Su tli spetti, di 
recente, M. Poller, Vincolo del precedente ed esigenze di certezza: i conni del principio di diritto 
nelle sentenze delle Sezioni Unite, in «Csszione Penle», 2, , 222, pp.  ss., cui si rini. 
Non mncno oci ce orreero ttriuire ll iurisprudenz di leittimità, sul pino dell 
nomolci, un ruolo miore: cr. G. Cnzio, Legalità penale, processi decisionali e nomo-
lachia, in «www.sistempenle.it», 2 iuno 222. Sui delicti prolemi impliciti  uesti 
indirizzi R. Brtoli, Le garanzie della nuova legalità, in «www.sistempenle.it»,  mrzo 22. 
.  È ene cirire come l iurisprudenz, i ni dell’interzione del dolo di iolenz 

sessule, non ricied ce il soetto ttio conosc il dissenso m piuttosto ce si conspe
ole ce non è stto mniestto un ssenso, lscindo intredere uno scem del tto tipico 
nel ule tutti li tti sessuli ce non sino stti preceduti d un prei mniestzione di 
olontà desi sino penlmente illeciti. Cr. C. App. Lecce, 2 ennio 222, n. , nell cui 
mssim si lee: «Ai ni dell sussistenz dell’elemento soettio del reto di iolenz ses
sule, è suciente ce l’ente i l conspeolezz del tto ce non si stto cirmente 
mniestto il consenso d prte del soetto pssio l compimento deli tti sessuli  suo 
crico; ne conseue ce è irrilente l’eentule errore sull’espressione del dissenso, nce oe 
uesto non si stto esplicitto, potendo, semmi, ondrsi il duio sull ricorrenz di un 
lido elemento soettio solmente nel cso in cui l’errore si ondi sul contenuto espressio, in 
ipotesi euioco, di precise e positie mniestzioni di olontà promnnti dll prte oes».

2.  Per inciso, le l pen di precisre come non risulti neppure inocile, in csi come 
uelli descritti, un condott di pprottmento usio di uno stto di minort dies, dto 
ce uesto è dll norm prescritto come un condizione nturlistic dell ittim, un ul
cos ce esiste  prescindere dll’tto sessule, come tle non necessrimente implicito ll 
condizione di ci suisce l’improiso conttto. 
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sostnz, non condiide con l’tto sessule iolento od usio2 ltro ce 
non i contenuti oiettii di un esto ce inde l’ltrui spzio corporeo22. 

2.  Come nticipto nell not ce precede, d molte prti si er riciesto di ndonre 
l stess terminoloi di iolenz sessule in ore di un concetto ncor più enerico, lo stu
pro, considerto interto  ronte di oni tto sessule ce non si stto oetto di un espli
cit pres di posizione desi d prte di tutti i protonisti. Come scrie A. Colli, op. cit., not 
, «Retrospettimente non è inopportuno notre ce un miore spessore contenutistico 
sree derito dll’ccolimento di uel “lone ricostruttio” ce, in sede di proettzio
ne normti propone un cie di lettur del ene iuridico più coerente con li scopi 
perseuiti dll riorm ruricndo il noellto delitto come “stupro” (in uesto senso, rt.  
scem di leedele per l riorm del c.p., cit. e relzione introdutti dell prte specile, 
in Documenti Giustizi, p. ; rt. bis Propost di lee n.  (MelndriAmici), cit.). Il 
tenore letterle del testo proposto er conseuentemente riolto d eliminre oni rierimento 
lle oriinrie esteriorizzzioni dell condott tti, ttrerso un ormulzione ce incrimi
n “ciunue si coniune sessulmente o compie tti di identico sinicto oensio contro 
l olontà dell person”; iolenz e mincci enino dunue tipizzte in este di circostnze 
rnti, l dicirto scopo di “eitre l non puniilità di tti non commessi con tli mo
dlità”, m pur sempre nel mncto rispetto del dissenso opposto dll ittim. le più incisi 
scelt terminoloic ree otorto l rutlità di un comportmento immeditmente 
lesio dell dinità indiidule, clpestt nell’iniolile diritto di esprimere un riuto ce, 
l pri dell’omonimo rcetipo ià incriminto nelle codiczioni dell’ncien rèime, non ri
ciede iolenz o mincci come modlità lesie necessrie ll’interzione del tto tipico. Più 
precismente, in uelle codiczioni il sistem delle incriminzioni eni concepito in termi
ni rdulistici, per cui stupro “semplice” er il mero “concuito con person lier e di onest 
it”, in unto, secondo l concezione del tempo, il dislore del tto s’incentr ià nell 
consumzione di un rpporto sessule uori di contesti considerti leittimi. A prescindere 
dll consensulità dell donn, si reprime l lesione dell’interità dell utur “destinzione 
sessule” di ess, mentre, lo stupro “iolento” costitui un’ipotesi criminos utonom, l cui 
mior rità si rdic nell’uso di iolenz o mincci (così . Pdoni, La libertà, cit., p. 
). Or ce il rpporto sessule in sé dee considerrsi lecito, il termine “stupro” ree 
potuto recuperrsi d un sinicto idoneo  oclizzre il ricentro dell’oes nell dinità e 
liertà indiidule, nzicé nelle modlità dell condott».

22.  Il concetto, d ultimo, è espresso con cirezz d Css., Sez. III,  noemre 22, n. 
, oe si lee ce il connotto oiettio dell iolenz è riconosciile  ronte del «compi
mento di tti di liidine sudoli e repentini, compiuti senz ccertrsi del consenso dell perso
n destintri, o comunue preenendone l mniestzione di dissenso (Sez. III, 2 ennio 
2, n. , R. 22; Sez. III,  lulio 2, n. , R. 2)». Nello stesso senso 
Css., Sez. III,  mrzo 22, n.  nell cui motizione si lee: «Dee, intti, rmmen
trsi, ce, in tem di iolenz sessule, l’elemento oettio consiste si nell iolenz sic in 
senso stretto, si nell intimidzione psicoloic ce si in rdo di proocre l cozione dell 
ittim  suire li tti sessuli, si nce nel compimento di tti di liidine sudoli e repentini, 
compiuti senz ccertrsi del consenso dell person destintri, o comunue preenendone 
l mniestzione di dissenso (Sez. III, 2 ennio 2, n. , R. 22; Sez. III,  lulio 
2, n. , R. 2)».
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3. La inclusività del concetto di atto sessuale
Ce il riormtore del  osse conspeole di er lscito pert l 

port  considerre sessuli tti ed interzioni eteroenee e diersmente 
oensie2, lo si ric considerndo l ttenunte dell minore rità di 
cui l co.  dell’rt. bis. Con ess, si pre l norm ll multiorme reltà,
dndone l estione ll discrezionlità iudizile, cimt  estire i 
plurimi eetti di un superttenunte2 indenit specile e d eetto pro
porzionle specile. Con ess, ssndo il minimo edittle  soli due nni, 
si consentono opportunità commisurtie ltrimenti impensili2. L’ide, 
propndistic, di un mincci edittle prossistic (tnto più in cso di 
contestzione di un delle circostnze rnti specili e d eetto spe
cile di cui ll’rt. ter) iene trolt dll trsurzione dell norm, 
nce ttrerso le ponderzioni imposte dll’rt.  c.p., con l possiilità 
di scelte commisurtie ce escludno l su esecuzione secondo il modello 

2.  Come ricord E. Silinrdi, La nozione di atti sessuali con riferimento alle norme contro la 
violenza sessuale, in «Riist Itlin di Medicin Lele», 2, , , p. , dui in merito 
ll determintezz del concetto emersero ià nel corso delle discussioni prlmentri. In tem 
V. Musccio, Le nuove norme contro la violenza sessuale: un’opinione sull’argomento, in «L Giu
stizi Penle»,, 2, , p. ; criticmente G. Mulliri, La legge sulla violenza sessuale. Ana-
lisi del testo, primi raronti e considerazioni critiche, in «Csszione Penle», , 2, , p. .

2.  I diritti d’utore dell denizione pprtenono d Emilio Dolcini ce pure e trtto 
l terminoloi dll dilettic prlmentre, impiendol per l prim olt (slo il ero) nel 
2: cr. E. Dolcini, Leggi penali d personm, riserva di legge e principio costituzionale di egua-
glianza, in «Riist Itlin di Diritto e Procedur Penle», , , 2, p. .

2.  L superttenunte  suscitto non poci dui e perplessità, si sotto il prolo deli 
eetti ce ess produce sul pino politico criminle, si per unto riurd l su tecnic di 
ormulzione. In tem S. Mocci, Il sistema delle circostanze e le fattispecie qualicate del diritto 
penale sessuale (l. 15 febbraio 1996 n. 66): un esempio paradigmatico di sciatteria legislativa, in 
«Riist Itlin di Diritto e Procedur Penle», , 2, , p. , doe si lee: «Il reime 
circostnzile introdotto dll’rt. bis comm , potendo ttenure in misur non eccedente 
i due terzi l snzione, nisce per strolere sul pino enerlpreentio lo stesso messio 
“culturle” dell norm. Uulmente d censurre è l preisione di un diminuente così m
pi solo per porre l ripro l lee d possiili censure di leittimità costituzionle (ex rt. 
2 Cost.) per eccessi seerità dell pen se». Conclude l’A.: «L predisposizione di un 
ttispecie di molestie sessuli (secondo l’indirizzo prelente in Europ e sul tipo di uell 
contemplt ll’rt.  comm  dello Scem di lee dele per l riorm del codice penle) 
– di cui si lment l’ssolut ltitnz in uest lee – ree melio risolto i prolemi di 
“perdit di identità” per uelle ipotesi residuli ce risultno, or, di dicile colloczione in 
un’ttenunte ce è comunue indenit».
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edittle (ed in prticolre l su sospensione condizionle2): si pre dunue 
l strd  uell ineettiità2 ce si spcci per esorcizzt2. 

L’ttenunte, inero, è un medicmento necessrio (come non  mn
cto di coliere l stess Consult: Corte cost., sent. n. /2)2, m sin
tomtico. Esso, lleerendo il peso dell condnn, consente di pprodre 
 soluzioni iurisprudenzili interprettie come uelle ce si sono sin ui 
ricordte, no  rendere l sentenz un sort di ioco letterrio, tto di 

2.  L sospensione dell pen, come noto, si esprime eettulmente come un orm di 
specilizzzione dell mincci: il soetto ritenuto colpeole, nzicé suire l esecuzione 
dell pen come commisurt iudizilmente, suisce l sol mincci dell su esecuzione, 
ritenut, ll’esito del iudizio pronostico dell’rt.  c.p., suciente  preenire un possiile 
recidi. Su tli spetti si consentito rinire  A. Mrtini, La pena sospesa, orino, Gippicel
li, 2, pp.  ss.

2.  A. Colli, op. cit., p. , osser come i limiti edittli concepiti dl leisltore del  
ossero espressione di un «ssorente olontà leislti di neutrlizzre il meccnismo pro
cessule di cui ll’rt.  c.p.p. (e l conseuente proilità di ottenere l sospensione condi
zionle dell pen ptteit)».

2.  F. Mntoni, Criminalità sommergente e cecità politico criminale, in «Riist Itlin di 
Diritto e Procedur Penle», , 2, , p. 2, ritiene «l nostr (inesistente) politic crimi
nle contrssent, ormi d decenni, dll sistemtic disrezione del sistem snzionto
rio e d contropiedi repressii (contro il terrorismo, l m, l dro, i seuestri di person, 
l’usur, il riciclio, l iolenz sessule). Ossi dll sostituzione ll “rzionlità” dell poli
tic criminle dell “scizoreni” delle ideoloie clemenzilistice, delle emotiità repressie, 
delle espedienzilità, dnnose si i ni di un’deut tutel del cittdino contro l criminlità, 
si dell conserzione delle ondmentli rnzie del cittdino contro i pericoli dell politic 
criminle: ll potenzile ittim e l reo».

2.  L Consult  mostrto più olte di ritenere incostituzionli le imposizioni del leisl
tore olte  limitre il iudizio di comprzione in concreto tr circostnze eteroenee. Oltre 
ll citt Corte cost., sent.  prile 2, n.  neli nni successii si senlno Corte cost., 
sent. 2 prile 22, n.  (unto ll’rt.  c.p.), Corte cost., sent.  mrzo 22 n.  (sull’t
tenunte del  c.p., in cso di c.d. concorso nomlo) e Corte cost. sent.  lulio 22, n.  
(sull’ttenunte del tto di liee entità per il delitto di seuestro di person  scopo di estorsio
ne, come introdott dll stess Consult con Corte cost., sent. 2 mrzo 22, n. ). L strd 
er stt trccit in nni ormi rislenti: senz ulteriori rierimenti si ricordno Corte cost., 
sent.  noemre 22, n. 2, Corte cost. sent.  prile 2, n.  e Corte cost. sent.  
lulio 2, n. 2. Si trtt di un soluzione ortemente cldeit dll dottrin: per lcune 
utili indiczioni cr. E. Dolcini, La recidiva riformata (legge 5 dicembre 2005 n. 251), in Legalità 
e crisi del diritto oggi. Un percorso interdisciplinare, A. Bernrdi, B. Pstore, A. Puiotto ( cur 
di), Milno, Giurè, 2, pp.  ss.; A. esuro, Corte costituzionale, attenuante del fatto di lieve 
entità e divieto di prevalenza sulla recidiva reiterata: un precedente pilota?, in «Foro itlino», , 
, prt. I, 2, pp. 2 ss.; V. Percinunno, La graduale erosione del divieto di prevalenza delle 
circostanze attenuanti sulla recidiva reiterata nei recenti approdi della Giurisprudenza Costituzio-
nale, in «Riist Itlin di Diritto e Procedur Penle», , 2, 22, p. ; R. Brtoli, Lettura 
funzionale e costituzionale della recidiva e problemi di razionalità del sistema, in «Riist Itlin 
di Diritto e Procedur Penle», , , 2, p. .
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trslitterzioni eoctie: sessule è l’tto ce eccit l «rm» o «l con
cupiscenz sessule», il «picere erotico»2, uello ce esprime il «deside
rio», li «istinti sessuli», l «erezz sensule», le «olie sessuli», 
l «liido sessule», etc.

Possimo conenire ce non di rdo l ntur sessule dell’tto ppi 
eidente, come ccde nelle ipotesi prototipice di coniunimento crnle 
o di tti di stimolzione meccnic deli orni enitli o di crtteri sessu
li primri. Oltre uesti conni, però, si proponono sde non sempre e
oli d rontre, llorcé l’tto ce l ittim è costrett o indott  suire 
o compiere si suscettiile di letture lterntie o miue, essendo per su 
ntur polisemico, suscettiile di ssumere o meno lenz sessule.

A ronte dell’miuità, l iurisprudenz si d  due tlismni rite
nuti di sicuro eetto: il criterio oettio, ce lorizz il conttto e l’re 

.  Il ptrimonio terminoloico dell linu itlin è ssi esteso. Non stupisce, per ue
sto, ce si cerci di contrndre il ricorso d un sinonimo o d un trslitterzione per un 
enuncizione esplicti. Il termine rm sessule è impieto d Css., Sez. III, 2 lulio 2, 
n. . 
.  Cr. Css., Sez. III,  erio 222, n. 2.
2.  Css., Sez. III,  ottore 22, n. .
.  Css., Sez. III, 2 mrzo 22, n. 2; l sentenz si iscrie ll clsse di uelle, nu

merose, ce rontno il tem delle intenzioni del soetto ttio del delitto non sul pino 
dell tipicità deli tti sessuli, m piuttosto l momento di ericrne il dolo. In tle contesto, 
inero, risult eole per il Supremo Colleio respinere oni contestzione e ricorso sn
cendo come l disposizione si crtterizzt d un dolo enerico, per cui risultno irrilenti 
i motii del reo, i ni ce  perseuito. In prticolre si è riettt l defence di er ito per 
scerzre o per rioni ce null eno  ce sprtire con l sessulità, dto ce il delitto 
risult connotto d un dolo enerico, ce rende irrilenti i ni del iudizio di colpeolezz 
ni e motii del reo.
.  Css., Sez. III,  dicemre 22, n. . 
.  Css., Sez. II,  prile , s.n.
.  Css., Sez. III,  lulio 22, n. 2.
.  Css., Sez. III,  iuno 22, n. . 
.  Un delle poce sentenze nell cui motizione si ront con spirito critico l inter

pretzione del concetto di tto sessule, nel cso compiuto con uso di potere, è stt Css., 
Sez. III, 2 mrzo 2, n. 2. Nell motizione, cui si rini, si ridisce il concetto ondn
te per cui si riciede un dierente impeno in unzione dei modi concreti di estrinseczione 
dell’ire: dice intti l Corte come si “ovviamente” tto sessule oni orm di coniuni
mento.
.  L prospetti di uesto loro priilei, come nticipto, il punto di ist dell iuri

sprudenz. Per indiczioni nce dottrinli sull interpretzione del concetto di tto sessule, 
si rini sinteticmente  G. Andrezz, op. cit., VII ed., pp.  ss.
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di intererenz con il corpo dell ittim, e uello soettio, ce lorizz i 
punti di ist dei protonisti deli tti. Essi non di rdo si cominno: l’t
to, per unto uce ed estemporneo, dee risultre «nalizzato ed idoneo» 
 porre in pericolo «la libertà di autodeterminazione...nella sua sfera sessuale, 
indipendentemente dall’appagamento da parte dell’agente di istinto libidinoso».

Non occorre spiere le rioni per le uli i criteri oettii odno di 
un deistico consenso: per essi, sessule è il conttto ce coinole, d un o 
dll’ltr delle due ipotetice prti, un zon del corpo denit eroen, o
ero tle d dr oriine l desiderio sessule. L soluzione, però, seducente 
per unto semplice, è solo pprente, risolendosi in un sort di trsl
zione dell’oetto di ccertmento. Inero, sul pino scientico è cuisito 
il dto ce solo lcune prti del corpo sino per loro eidenz eroene: in 
line di principio e strutturlmente, si trtt di porzioni ntomice ce, per 
innerzione ed irrorzione, sono “proettte” llo scopo, come il teumen
to, l prte esteriore, dell’orno enitle. Lscito uesto solido pprodo, 
eroene possono però essere considerte, per rioni dierse d indiiduo 
 indiiduo, pressocé tutte le ltre prti del corpo, tnto ce, ll ne, non 
possimo ritenere di disporre di un mpptur dile del corpo umno 
ce distinu, con diersi colori, le prti eroene e uelle ce tli non sono. 
Ne conseue, ce ci di l determinzione dell ntur sessule dell’tto 
l mero rilieo ce esso ttin d un di esse, nirà per incorrere in un 
ltrettnto eidente riscio di imprecisione2. Del resto, il conttto con un 
zon eroen è considert condizione suciente m non necessri per 
l determinzione del crttere sessule dell’tto, en potendo considerrsi 
tle nce un conttto con prti del corpo dicirtmente non eroene, 
«llorundo, in se d un lutzione complessi dell condott ce 

.  Così in motizione Css., Sez. III,  mrzo 222, n. 2, cit., ce ricim non 
poci precedenti: cr. Sez. III,  iuno 2, n. , Beretta, R. 2; con. Sez. III,  
ottore 2, n. , M., R. 2 ce ricim i precedenti costituiti d Sez. III, n.  
prile 2, n. 2; Sez. III, n.  iuno, 2, n. ; Sez. III, 2 mio 2, n. 2.
.  F. Mntoni, Diritto penale, cit., p. 2 ss., eidenzi cinue rioni per le uli pre

erire il ricorso d un criterio oettio, tr le uli l interpretzione dell norm secondo il 
principio di oensiità ondt sull loro oietti ttitudine oensi, l’esienz di tsstiità 
e l’indeutezz del criterio soettio unto li tti di corruzione, tenuti in presenz dell 
ittim minorenne, potenzilmente oes solo  condizione di un connotto concreto dell’tto.
2.  F. Mntoni, Diritto penale, cit., p. : sono uniocmente sessuli li tti «di conttto 

sico, l nudo o meno, con le zone – considerte dll scienz, costume e comune modo di 
sentire, e uindi nell normlità dei csi – eroene, dell’ltrui corpo».
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ten conto del contesto mientle e socile in cui l’zione è stt reliz
zt, del rpporto intercorrente tr i soetti coinolti e di oni ltri dto 
ttule ulicnte, poss ritenersi ce i inciso sull liertà sessule 
dell ittim».

Aermre ce «tutte le prti del corpo potreero in ipotesi essere consi
derte zone eroene  second delle modlità, dell’intenzione e dell nlità 
con cui iene l’insione di esse», è come concludere ce nessun (con l 
sol eccezione del teumento deli orni riproduttii) è necessrio ce lo 
si: «nce i semplici toccmenti di un mno, o di un piede, o di un rccio, 
o del collo e così i potreero dr luoo d un tto sessule i sensi dell’rt. 
-bis c.p.».  

All ne, per superre le troppe porie, in soccorso dell’oettiità in
dile si inoc ce «sino prese in esme e lutte […] le nlità» dell’t
to, oero ce l soettiità ssum un ruolo complementre portndo in 
tl modo però l’ttenzione su un terreno ltrettnto pericoloso, uello delle 
ntsie, deolezze se non prlie.

.  Ancor dll motizione di Css., Sez. III,  iuno 22, n. .
.  In uest incertezz oetti, e per conerso, neppure li orni enitli, per l stes

s rione, nell medesim prospetti reltiist, sono unierslmente d considerre come 
zone eroene, l cui ressione inter sempre iolenz sessule: ppre intti «di intuiti 
percezione ce non per uesto ulsisi tipo di conttto con uelle zone, come un puno, un 
clcio, uno scio e così i, potree essere considerto di per sé tto sessule» (Css., Sez. 
III,  iuno 22, n. ).
.  Css., Sez. III, 2 mrzo 2, n. 2.
.  Css., Sez. III,  iuno 22, n. , cimt  decidere su un “doppi conorme” 

di condnn in sede di merito (per l iolzione dell’rt. bis)  seuito di uerel propost 
d un person cui er stto toccto, di sorpres, il nco. L motizione dell sentenz (di 
nnullmento) si rticol in un premess (oi e non cirictrice) per cui dee ritenersi ses
sule oni tto ce comporti il «coinolimento dell corporeità sessule del soetto pssio». 
Il contriuto motizionle, però, è stto ritenuto dl S.C. insuciente.
.  Vl come esempio Css., Sez. III,  erio 2, n. 2. Si lee nell motizio

ne come il iudice de lutre se l’tto si o meno destinto « soddisre l concupiscenz 
dell’ressore, o  olontrimente indere e compromettere l liertà sessule dell ittim» 
ll luce di un «pproccio interprettio di tipo sintetico» ce lorizzi «l’intero contesto in cui 
il conttto si è relizzto nce in relzione ll dinmic intersoetti in cui esso è inserito». 
L’indine rile nelle due opposte direzioni: inero, «l idoneità  stimolre per conttto l’i
stinto sessule, stnte l complessità dei moenti ce sottendono d esso, non è certo esclusi 
preroti solo di tluni specici distretti corporei, uli sono uelli elettimente deputti 
ll unzione riprodutti», per cui «tutte le prti del corpo potreero in ipotesi essere con
siderte zone eroene  second delle modlità, dell’intenzione e dell nlità con cui iene 
l’insione di esse […] nce i semplici toccmenti di un mno, o di un piede, o di un rccio, 
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4. Alla ricerca del conne tra ciò che deve essere punito e ciò che 
non deve essere punito

Prondo  disenre i conni dell iolenz sessule puniile, doi
mo dire suito ce l speculzione sul punto di ist del soetto ttio non 
rppresent un tù. 

È pur ero ce, uori dll limitt prospetti iuridic, si dee mmet
tere come il ioco erotico si espliciti come un’interzione condiziont si 
d elementi di ntsi ce dll concretezz deli tti. L’eccitzione sessule 
è eento multittorile, rutto di condizioni e cuse ce tr di loro intere
riscono in un innità di cominzioni. Ne deri ce nce il diritto, ci
mto d nlizzre l’elemento normtio preteriuridico dell ttispecie 
di iolenz, non poss ce considerre nce il punto di ist dei proto
nisti del tto. Ance se nell struttur dell ttispecie non si ttriuisce 
un ruolo i ni o li eetti del conttto, è l momento di interpretre l’ele
mento normtio ce non può ce drsi peso  uei criteri di indine ce 
crtterizzno li miti disciplinri deputti  studirne l ntur. Ce il 
iurist de lire, i ni dell identiczione del tto tipico oettio, 
il sinicto sperto o conseuito del esto è conseuenz (orse non uspi
cile) del ricorso d un elemento normtio extriuridico d interpretre 

o del collo». È però ltrettnto certo ce «non per uesto ulsisi tipo di conttto con uelle 
zone, come un puno, un clcio, uno scio e così i potree essere considerto di per sé 
tto sessule, senz ce ne sino prese in esme e lutte ppunto le modlità e le nlità (nel 
senso dell rilenz del ne dell concupiscenz ule elemento del reto si ed nce: Corte 
di csszione, Sezione  penle, 2 settemre 2, n. )».
.  Sono reuenti le decisioni nelle uli l Csszione è stt cimt  decidere sull 
possiile incomptiilità tr il delitto di iolenz sessule e le rioni non sessuli ce re
ero ispirto l’tto. A ronte di un defence di tl tt risult eole inero contrpporre due 
romenti: ) d un lto ce il delitto non si pone in lcun modo il prolem dell’eetti sod
diszione sessule di ci perpetr l’tto (Css., Sez. III, 2 mrzo 22, n. 2), risultndo 
per uesto irrilente ce costui i ito per rioni come l endett, l’odio rzzile o reli
ioso, il dileio; ) dll’ltro ce si trtt di delitto  dolo enerico, ce prescinde d ulsisi 
rilenz dei motii, ce potrnno l più iusticre l scelt commisurti o l concessione di 
ttenunti o rnti (Css., Sez. III,  mio 22, n. 22, oe si lee: «L’imputto er 
perettmente conspeole ce il toccmento dei lutei di un donn osse un condott con 
un oetti connotzione sessule, il ce inter il dolo riciesto dll ttispecie in esme, 
essendo del tutto irrilente ce l’imputto esse posto in essere l condott per dileio o per 
scerno».
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cendo uso di conoscenze o scienze, contminndo il processo delle loro 
imprecisioni o ezze. 

Se di un metodo si mniest l’esienz, prim di delinerne il prolo si 
imponono lcune premesse. 

In primo luoo, l’ordinmento perseue l tutel dell liertà sessule 
ronte di ressioni ce proenno d ulsisi ltro indiiduo, risultndo 
irrilente l’identità o diersità di enere o le preerenze sessuli dei prot
onisti. 

In secondo luoo, è estrneo ll struttur del tto tipico ce l’tto ses
sule iolento procuri d uno o ll’ltro dei suoi ttori un ulce soddis
zione erotic o ce esso si eetti espressione delle preerenze sessuli di 
ci lo perpetr. 

Non dee, inne, dimenticrsi come, nell complessità delle interzioni 
umne, rn prte dei esti, dei comportmenti, deli tteimenti ttr
erso i uli si insturno le relzioni sino espressione (untomeno nce) 

.  L’esienz di perseuire un eleto rdo di preediilità deli esiti del iudizio in
terprettio rppresent, in sostnz, l’ltr cci del principio di lelità e, come tle, è inti
mmente connesso con l’inter rete dei principi in mteri penle. Inero, solo rntendo l 
cittdino l possiilità di preentire le conseuenze delle proprie zioni srà lecito ttendersi 
un eetto preentio ed un orientmento culturle lle scelte comportmentli ce si pprest 
 compiere, potendolo rimproerre per non erle compiute. Si trtt di un prolo emerso con 
prticolre eidenz llorcé il iudizio penle è condizionto dli esiti di un pro scienti
c: cr. C. Conti, Il diritto delle prove scientiche: percorsi metodologici della giurisprudenza nell’era 
post Franzese, in «Csszione Penle», 2, , 222, p. . Commentndo Css., Sez. IV,  prile 
2, in «Giurisprudenz Penle», II, 2, p.  l’utrice scrie: «l Csszione erm ce 
le coordinte di rierimento dornno essere uelle erenti l principio del contrddittorio 
ed l controllo del iudice sul processo di ormzione dell pro, ce dee essere rispettoso di 
preordinte rnzie, ll cui ossernz dee essere, riorosmente, prmetrto il iudizio di 
dilità dei reltii esiti: un risultto di pro scientic può essere ritenuto ttendiile solo 
oe si controllto dll’orno iurisdizionle, untomeno con rierimento ll’ttendiilità 
soetti di ci lo sosten, ll scienticità del metodo doperto, l mrine di errore più o 
meno ccettile ed ll’oietti lenz ed ttendiilità del risultto conseuito».
.  Non semr ssumere lcun rilieo il tto ce lo stuprtore i ito contro il pro

prio desiderio o le proprie inclinzioni l solo scopo di morticre o punire l ittim, re
dendol nell su intimità sessule. L iurisprudenz di leittimità ront il tem llorcé si 
trtti di ericre sucienz e conruenz dell motizione sul dolo,  ronte di dolinze ce 
cimno in cus lo scopo liidinoso dell’ire. Numerose le decisioni ce ricorrono d un 
ormul consolidt per cui «l’elemento soettio del reto di iolenz sessule è interto dl 
dolo enerico, consistente nell coscienz e olontà di compiere un tto insio e lesio dell 
liertà sessule dell person oes non consenziente, siccé non è necessrio ce detto tto si 
diretto l soddiscimento dei desideri dell’ente né rileno possiili ni ulteriori – di concu
piscenz, di ioco, di mer iolenz sic o di umilizione morle – dl medesimo perseuiti» 
(Css., Sez. III,  iuno 2, n. ).
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delle preerenze di enere di ci ne è protonist. Il sesso, in prole poe
re, contriuisce in modo determinnte d an et modus dei comportmenti 
uotidini. L consttzione non implic, però, ce si ltrettnto ero ce 
oni interzione umn, se rutto di costrizione o induzione, si ulici
le come iolenz sessule.

5. Il tentativo di tratteggiare un metodo
Possimo conenire ce nel focus dell ttispecie incrimintrice entrino 

tre distinte tipoloie di conttti: tti uniocmente e intrinsecmente ses
suli; tti il cui crttere è strttmente sessule, pur potendosi dimostrre 
ce non lo sono in concreto; tti polisemici, ce possono in concreto rie
lrsi sessuli. 

Come si è detto, sono del primo tipo tutte le ipotesi di coito, di coniun
imento o penetrzione crnle, m nce li tti di stimolzione meccnic 
e di mnipolzione stimolnte dei crtteri o deli orni sessuli. Si trtt 
di comportmenti ce prescindono dli eetti ce si producono su ci li 
prtic o su ci li suisce; esemplictimente, iniere un penetrzio
ne, si pure ttrerso strumenti meccnici, senz ce il crnece ne tr 
ltr soddiszione se non l’ermzione del suo predominio o l umilinte 
morticzione dell ittim (penso in prticolre d tti sostenuti d motii 
– estrnei l tto tipico – d’ltr ntur, come l’odio rzzile, reliioso, di 
enere) non incide certo sull rilenz sessule intrinsec dell’tto. L lin
u prlt, per ottenere il risultto, è uell dell sessulità. 

Apprtenono ll second clsse li tti ce ttinono prti del corpo 
ce sono, secondo prmetri ntropoloicoculturli dominnti, oetto di 
stimolzione in un interzione unzionle ll’eccitzione sessule; notori
mente nell moroloi il enere incide determinndo specice denomi
nti crtteri sessuli, come per l’uomo e l donn i lutei e, per l second, 
il seno e le cosce. Il conttto con essi, nell enerlità dei csi, è enomeno 
espressione unioc di sessulità; ciò non esclude ce si possno coliere 
circostnze nelle uli il medesimo esto risulti certmente estrneo llo 
scopo di determinre un eccitmento. Si pensi l conttto tr l mno e il 
seno determinto dl tenttio di slre un prezios colln, rundol, o 
piuttosto ll percoss odios ce ttin un crttere sessule primrio o 
secondrio. 
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Nell terz clsse rientrno un mior numero di conttti (o compor
tmenti) tipici del linuio corporeo uotidino, per unto sessuto. Se 
essi, sioloicmente, non sono ulicili come sessuli, tli possono ri
elrsi se, in unto espressione dell preerenz di enere, si collocino in 
un dimensione unzionle, ll luce dei dimostrti loro eetti sperti. Si 
pensi  tluni conttti corporei con prti del corpo meno innerti, come 
l scien, l spll, i piedi o ddirittur i cpelli di un person. Nell loro 
eidente polisemicità, può potersene dimostrre l’innesto in un prormm 
d’zione sessule. 

È ciro ce si de riserre prticolre ttenzione proprio li tti 
di uest terz clsse, trttndosi di esti ce pprtenono ll comunic
zione interpersonle uotidin, suscettiili di interpretzioni opposte d 
prte di utore e soetto pssio, il primo, per unto condizionto inei
tilmente dlle preerenze di enere, l più ispirto l isono di sncire un 
tenttio di icinmento ll second, ce si sente indeitmente iolt. 
Attinendo con un prte del proprio corpo il corpo di un’ltr person, 
inero, si possono comunicre emozioni, sentimenti o inire messi, 
ertimenti, mniestre intenti: in sostnz si trseriscono inormzio
ni (come nel esto minimo e irritnte di trttenere per ulce secondo l 
mno nell propri l momento del sluto o di slutre cindo sull un
ci, di ppoire, cmminndo, l mno sull spll dell’ccompntore/
trice2, ). 

.  Il tem dell rilenz penle del cio imposto o ruto è dienuto un sort di clssico. 
L iurisprudenz, estrendo il dislore di modi dell condott, non  mi tentennto nel 
ritenerlo un tto sessule. Sul punto cr. A. di Mrtino, Sul bacio involato a lei che dissente, in «Ri
ist Itlin di Diritto e Procedur Penle», 2, , , p. ; M. Vizzrdi, Bacio sulle labbra 
e diritto penale: ancora sulla nozione di atto sessuale, in «Csszione Penle», 2, , 2, p. . In 
prticolre, sull possiile rilenz come tto sessule iolento del cio sull unci A. Guidi, 
Sulla congurabilità del delitto di violenza sessuale in caso di bacio sulla guancia, in «Diritto Penle 
Contemporneo», 2 ennio 2,  commento di Css., Sez. III, 2 settemre 22, n. . 
2.  È  ronte di enomeni come uesti ce Css., Sez. III,  erio 2, n. 2 t

triuisce rilenz l «nlismo dell condott» ritenuto tle «d r escludere, d ont dell 
mterilità di ess, ce l stess osse dirett  iolre l, pur ttint, zon eroen dell person 
oes, di tl ce sree illoico, oltre ce plesemente inccettile, ulicre l condott 
dell’ente» come iolenz sessule.
.  L possiilità di considerre, in i di eccezione, il connotto non sessule di tti ce 

ttinno le ree enitli o i crtteri sessuli primri e secondri dell ittim è tutt’ltro ce 
teoric. Inero, si possono ornire, come meri esempi, non poci csi nei uli d un “oietti 
insione” dell corporeità sessule ce, secondo un sort di conenzione non scritt, non 
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Al momento di doer decidere tr le sole due soluzioni in cmpo (con 
conseuenze drmmtice), può risultre importnte l considerzione del
l “soddiszione” ttes dll’utore del esto, si ciro non come criterio 
suciente, m come strumento per un lio preliminre. Si trtt di pren
dere tto di un dto di tto oiettio: nelle interzioni uotidine non tutte 

conseue l interzione e/o contestzione dell’rt. bis: ) l condott di ci, nel cionre 
contro il olere dell ittim mutilzioni enitli rituli ne “mnipol” l’pprto riprodut
tio: esclus dl udro l rilenz dell’età del soetto pssio (l’tto è un sort di rito in 
inizizione ll it dult di nciull ionissim), il tto potree considerrsi tipico oltre 
ce ll streu dell’rt. bis nce dell norm sull iolenz sessule, in unto presup
pone un insione nell corporeità (sessule, ppunto) dell ittim, per unto strumentle 
d eseuire l mutilzione, eseuit usndo di utorità o sruttndo un minorzione (su tli 
spetti C. De Mlie, Culture e diritto penale. Premesse metodologiche, in «Riist Itlin di Di
ritto e Procedur Penle», , , 2, p. ); ) il cso nloo dell condott di mnipolre 
i crtteri sessuli dell ittim per perpetrre illeittimmente un orto meccnico su un 
person in condizioni di minorzione; c) l percoss dirett li orni riproduttii dell itti
m, per conseuire un eetto prticolrmente doloroso o neutrlizznte, ce inter un con
ttto insio e iolento con zone eroene; d) il urto l cui esecuzione implic indere zone 
intime del corpo, come nel cso in cui ess i nscosto i suoi eri tr i oluminosi seni; 
ront il tem del possiile concorso tr delitto contro il ptrimonio e delitto contro l liertà 
sessule, risolendolo sul pino dell eric dell’miu lenz nlistic dell’tto Css. II, 
/22, nell cui motizione si lee: «M nel rispetto del principio di specilità, undo 
l costrizione  per oetto l ser sessule e non ttiene, neppure in i medit, ll se
r ptrimonile dee pplicrsi l’rt. bis c.p.». L conclusione, eidentemente, si ond su 
un sort di proiezione dell’tto nell su unzionlità oetti, erso l’oes/eento. In tutti 
li esempi proposti, rispetto ll uliczione iuridic dell’tto, ssume un ruolo decisio l 
ricostruzione del “contesto” nel ule esso si colloc, esteso i ruoli delle prti coinolte. Nel 
loro “essere” in primo luoo mutilzioni enitli (orientte dll credenz culturle di rendere 
un serizio nell prospetti dell milior it utur dell ittim), percosse (per unto si 
lno del coinolimento dei crtteri sessuli, sono unzionli d rrecre un morticnte 
dolore) o tti crtteristici del c.d. “urto con destrezz” (uidti dll’esienz prioritri ce l 
ittim non ne percepisc l’esecuzione) i esti dienono testimoni dell propri ntur. Essi, 
del resto, non pprtenono neppure l contesto deli tti sessuti non risultndo condizionti 
dlle preerenze di enere. Altrettnto potree dirsi nel cso dell’orto meccnico, ce pure 
presuppone come modlità di ressione, un’insione del corpo dell ittim.
.  Non semr ssumere lcun rilieo il tto ce lo stuprtore i ito contro il pro

prio desiderio o le proprie inclinzioni l solo scopo di morticre o punire l ittim, re
dendol nell su intimità sessule. L iurisprudenz di leittimità ront il tem llorcé si 
trtti di ericre sucienz e conruenz dell motizione sul dolo,  ronte di dolinze ce 
cimno in cus lo scopo liidinoso dell’ire. Numerose le decisioni ce ricorrono d un 
ormul consolidt per cui «l’elemento soettio del reto di iolenz sessule è interto dl 
dolo enerico, consistente nell coscienz e olontà di compiere un tto insio e lesio dell 
liertà sessule dell person oes non consenziente, siccé non è necessrio ce detto tto si 
diretto l soddiscimento dei desideri dell’ente né rileno possiili ni ulteriori – di concu
piscenz, di ioco, di mer iolenz sic o di umilizione morle – dl medesimo perseuiti» 
(Css., Sez. III,  iuno 2, n. ).
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le crezze, non tutti i ci stmpti sull unci, per unto indesiderti, 
iolno l corporeità sessule, interno uno stupro. Lo si può dedurre d 
elementi oiettii trtti dl soetto ttio e dlle circostnze concomitnti 
ll’ire (si pensi ll’esempio del cio srdito initto dll’nzin zi). 

Il secondo criterio selettio è uello ce de trttrsi di un conttto 
rutto di costrizione o induzione, di un eetti inerenz nell corporei
tà. Se l iolenz impiet è un dto determinnte, ess, come nticipto, 
corre il riscio di rppresentre un elemento distoliente. Si pensi l cso, 
oetto di un decisione ce ne  riconosciuto il crttere sessule, dell 
imposizione di un csto cio ll molie ce  deciso di seprrsi. Il con
ttto imposto può ssumere, in uest prospetti, il sinicto di rier
mre un sort di potestà sessule, di un possesso sul corpo, nel momento 
in cui esso iene posto in discussione, così d rendere meno opinile l 
conclusione ce ne erm il crttere. 

Il conttto iolento e sessule dee poi essere stto idoneo  produrre 
eetti su ci lo suisce. Non si trtt di considerre le intenzioni, m piutto
sto le interzioni. Se oni stupro è insione dell corporeità sessule dell 
ittim ttrerso il corpo del crnece, si dee poter coliere, nel tto, l 
dimostrzione di uest iolzione. ornimo d un esempio. Supponimo 
ce tluno, si pure con iolenz o induzione, superi le ltrui resistenze per 
poterne toccre un piede o l clztur (tecnicmente, si denisce uest 
nomli sessule come retismo, un orm di eticismo). Il esto, per ci 
lo compie, può risultre preno di sinicti sessuli, mentre ci suisce 
l iolenz costritti, erte soltnto l limitzione dell propri liertà 
e non l intrusione nell propri sessulità. Per usre le prole di Freud, 
simo di ronte d un ittori del pensiero sull reltà, in unto sussiste 
un’eidente dierenz tr l ntur oietti del esto ed il sinicto ce 
d esso lmeno uno dei protonisti ttriuisce. 

Se è certo ce nessuno poss essere costretto  suire l strumentlizz
zione di un ulsisi prte del proprio corpo l serizio di un’ltrui esien
z, non di meno, oe l sinictiità del esto risulti preclus llo surdo, 

.  H riconosciuto li elementi costitutii del delitto di iolenz sessule in un cso come 
uello ricostruito Css., Sez. V, 22 settemre 22, n. .
.  Scrie S. Freud, Fetischismus, in Almanach der Psychoanalyse, 2 (Vienn 2), pp. 

2, or online, con trduzione in itlino di R. Colorni: «il eticcio è il sostituto del llo dell 
donn (dell mdre)  cui il piccino  creduto e  cui, per i motii ce sppimo, non uole 
rinuncire».
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ll stess percezione dell ittim, emere esclusimente l lesione dell 
liertà morle, en potendosi punire il tto secondo il più mite prmetro 
dell iolenz prit. Ad opposte conclusioni sree doeroso perenire 
lddoe il eticist esteriorizzi, rielndo il proprio coinolimento emotio 
e corporeo, uell ce per lui è l ntur sessule del esto costretto, impo
nendo ll ittim di consttre di essere stt orzosmente strumento l 
serizio del desiderio ltrui. 

Gli esempi, inero, sono tutti eulmente uirdi. Semr però eidente 
ce essendo l iolenz sessule un’interzione, l ittim de poter per
cepire, per l specic enomenoloi dell’ccdimento, per unto di esso 
riel il suo utore, ce il suo corpo, suendo il conttto, è impieto contro 
o comunue in modo ce prescinde dll su liertà, in un interzione ses
sule, percé cus di eetti oettii nell corporeità di ci isce.

6. Una sintesi
Costruendo l ttispecie delittuos dell’rt. bis (e, per l stess r

ione, octies) si è deciso di non perseuire un tenttio di determinzione 
normti dei modi possiili d’essere dell’tto ce ne eidenzino il crtte
re sessule. Neppure si sono strttmente considerti rdienti di dislore 
tr tti oiettimente dierenti sul pino dell loro sinictiità sessule 
come i coniunimenti crnli o le stimolzioni meccnice deli orni 
enitli ed ltri, polisemici e potenzilmente neutri, ce possono ssumere 
molteplici oiettii sinicti comunictii.

Ance per uest ssimilzione, si può conenire ce l contes per 
denire i conni dell tipicità del delitto di iolenz sessule si decid sul 
terreno dei secondi. Per ermre il crttere sessule dell’tto i ni del 
delitto di cui ll’rt. bis si dee contrstre l tentzione di ricorrere  
modelli presuntii, inocndo l’eidenz solo per li tti per loro ntur ses
suli (uelli ce imo denito del primo tipo). Si dee inoltre eitre di 
ttriuire un peso discriminnte lle intenzioni di ci isce o ll sensiilità 
peculire di ci suisce. In un ricerc semeiotic si impone di pprezzre 
eulmente elementi trdizionlmente considerti oettii ed ltri soet
tii, non disiunti li uni dli ltri, ermo restndo il crttere di conttto 
come tle percepiile di sensi di ci lo compie e di ci lo suisce.

.  Sottoline l dimensione relzione del concetto di tto sessule E. Silinrdi, op. cit., p. 
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Gli tti neutrli possono considerrsi sessuli se, ricostruite le condizioni 
concrete del loro esplicrsi ppino inseriti in un processo ce è concepito 
per eolersi dl pino dell polisemicità  uello dell’eidenz, crtteristi
c deli tti di coito o ce coinolno l enitlità.

Posto ce oni eric unto ll loro rilenz penle implic ce non 
si si erict un’eoluzione del conttto sino d ssumere i connotti 
dell’tto in sé sessule, ne deri ce di tli tti si consentito pprezzre il 
sinicto in cie pronostic, secondo un prmetro di idoneità unzio
nle.

Bencé se ne de considerre l rilenz come delitti consumti di 
iolenz sessule e non come tenttii (in unto tli pprezzili solo ld
doe non sussist il conttto tr i corpi), solo collocndoli nel complesso dei 
crtteri ulicnti l loro oiettiità, come tempo, luoo, perone, contesto, 
essi si proponono come conttti preliminri d un possiile eoluzione 
del discorso sessule. In ltri termini, tti polisemici possono considerrsi 
tti sessuli se essi sino concretmente impieti in un processo unzionle 
 sollecitre l’istinto sessule dell ittim o piuttosto  sruttrne il corpo 
per l ricerc di un soddiszione del solo utore. Altrettnto può sostener
si llorcé l sessulità, le preerenze di enere dei due protonisti entrino 
in ioco come ttori distorti, come lddoe l’tto ssol d un’esienz di 
morticzione dell sessulità ltrui o di esorcizzzione di uell propri.

È eidente come unto detto non l  trccire un ciro conne. 
Lo scopo, però, er meno mizioso: eitre i riori orse eccessii dell 

norm, llorcé diettino elementi seri per coliere l milirità dell intru
sione polisemic con lo stupro, con il coito iolento. 

. Scrie l’A.: «Posto il prolem in tle più mpio contesto,  mio iso conormemente 
llo spirito ed i ni dell lee /, oe li interpreti si orientssero nell direzione sopr 
indict, oero con rierimento i contenuti propri dell nozione di sessulità, ce nno rie
rimento non solo ll’tto di per se stesso considerto, m nce li spetti relzionli nei uli 
l’tto è enuto d inserirsi, ciò renderee  mio iso oltrepssto oni residuo duio in 
ordine ll leittimità costituzionle dell nuo disciplin».


